
 

 

 

Parrocchia dei  

Ss. Gervasio e Protasio 

Pieve di Budrio e Vigorso 
 

Domenica 13/11/2022 

 

 
XXXIII settimana del Tempo Ordinario  (Anno C)  Prima settimana del salterio 

 

Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita 
Vangelo di Domenica 13/11/2022: Lc 25, 5-19 

 

 

« Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi 

e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e 

alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a 

causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare 

testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non 

preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e 

sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno 

resistere né controbattere.» 

 

 

 
 

 

 

 



 

San Gregorio I, detto Magno 
 

Papa e dottore della Chiesa 
La liturgia lo ricorda il 3 settembre.  

E’ il patrono della parrocchia di Dugliolo 

 
 

 

Accanto all’azione meramente spirituale e pastorale, Papa Gregorio si rese 

attivo protagonista anche di una multiforme attività sociale. Con le rendite del 
cospicuo patrimonio che la Sede romana possedeva in Italia, specialmente in 
Sicilia, comprò e distribuì grano, soccorse chi era nel bisogno, aiutò sacerdoti, 

monaci e monache che vivevano nell’indigenza, pagò riscatti di cittadini caduti 
prigionieri dei Longobardi, comperò armistizi e tregue. Inoltre svolse sia a 
Roma che in altre parti d’Italia un’attenta opera di riordino amministrativo, 

impartendo precise istruzioni affinché i beni della Chiesa, utili alla sua 
sussistenza e alla sua opera evangelizzatrice nel mondo, fossero gestiti con 

assoluta rettitudine e secondo le regole della giustizia e della misericordia. 
Esigeva che i coloni fossero protetti dalle prevaricazioni dei concessionari delle 
terre di proprietà della Chiesa e, in caso di frode, fossero prontamente risarciti, 

affinché non fosse inquinato con profitti disonesti il volto della Sposa di Cristo. 
 
Questa intensa attività Gregorio la svolse nonostante la malferma salute, che lo 

costringeva spesso a restare a letto per lunghi giorni. I digiuni praticati durante 
gli anni della vita monastica gli avevano procurato seri disturbi all’apparato 
digerente. Inoltre, la sua voce era molto debole così che spesso era costretto ad 

affidare al diacono la lettura delle sue omelie, affinché i fedeli presenti nelle 
basiliche romane potessero sentirlo. Faceva comunque il possibile per celebrare 

nei giorni di festa Missarum sollemnia, cioè la Messa solenne, e allora 
incontrava personalmente il popolo di Dio, che gli era molto affezionato, perché 
vedeva in lui il riferimento autorevole a cui attingere sicurezza: non a caso gli 

venne ben presto attribuito il titolo di consul Dei. Nonostante le condizioni 
difficilissime in cui si trovò ad operare, riuscì a conquistarsi, grazie alla santità 
della vita e alla ricca umanità, la fiducia dei fedeli, conseguendo per il suo 

tempo e per il futuro risultati veramente grandiosi. Era un uomo immerso in 
Dio: il desiderio di Dio era sempre vivo nel fondo della sua anima e proprio per 

questo egli era sempre molto vicino al prossimo, ai bisogni della gente del suo 
tempo. In un tempo disastroso, anzi disperato, seppe creare pace e dare 
speranza. Quest’uomo di Dio ci mostra dove sono le vere sorgenti della pace, 

da dove viene la vera speranza e diventa così una guida anche per noi oggi. 
 

(seguirà la prossima domenica) 

 

 
 

 

Papa dal 03/09/590 al 12/03/604.  

 



 

 

 

Chiesa 
 

La Chiesa – corpo di Cristo 
 

I credenti che rispondono alla Parola di Dio e diventano membra 

del corpo di Cristo, vengono strettamente uniti a Cristo: «In quel 

corpo la vita di Cristo si diffonde nei credenti che attraverso i 

sacramenti vengono uniti in modo arcano ma reale a Cristo che 

ha sofferto ed è stato glorificato». 
 

L'unità del corpo non elimina la diversità delle membra: 

«Nell'edificazione del corpo di Cristo vige la diversità delle 

membra e delle funzioni. Uno è lo Spirito, il quale per l'utilità 

della Chiesa distribuisce i suoi vari doni con magnificenza 

proporzionata alla sua ricchezza e alle necessità dei servizi». 
 

Cristo «è il Capo del corpo, cioè della Chiesa» (Col 1,18). È il 

Principio della creazione e della redenzione. Elevato alla gloria 

del Padre, ha «il primato su tutte le cose» (Col 1,18), 

principalmente sulla Chiesa, per mezzo della quale estende il 

suo regno su tutte le cose. 
 

Egli ci unisce alla sua pasqua. Tutte le membra devono sforzarsi 

di conformarsi a lui finché in esse «non sia formato Cristo» (Gal 

4,19). «Per questo siamo assunti ai misteri della sua vita. [...] 

Come il corpo al Capo veniamo associati alle sue sofferenze e 

soffriamo con lui per essere con lui glorificati». 
 

Egli provvede alla nostra crescita. Per farci crescere verso di lui, 

nostro Capo, Cristo dispone nel suo corpo, la Chiesa, i doni e i 

ministeri attraverso i quali noi ci aiutiamo reciprocamente lungo 

il cammino della salvezza. 

 

Cristo e la Chiesa formano, dunque, il «Cristo totale» 

[«Christus totus»]. La Chiesa è una con Cristo. 
 

(dal Catechismo della Chiesa Cattolica) 

 



Calendario della Settimana 
 

Domenica 

13 Novembre 

Ore 09,30: S. Messa  

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara   
Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Lunedì 

14 Novembre 
Non c’è la S.Messa feriale 

Martedì 

15 Novembre Non c’è la S.Messa feriale 

    Mercoledì 

16 Novembre 
Non c’è la S.Messa feriale 

Giovedì 

17 Novembre 
Ore 20,00: S.Messa a Mezzolara 

Venerdì  

18 Novembre 
Ore 20,00: S.Messa 

Sabato 

19 Novembre 

Ore 16-17: Confessioni 

Ore 17,00: S. Messa prefestiva  

Ore 18-19 Confessioni 

Domenica 

20 Novembre 

Ore 09,30: S. Messa  

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara   
Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Puoi avere difetti, essere ansioso e perfino essere arrabbiato, ma non dimenticare che la tua vita è la più 
grande impresa del mondo. Solo tu puoi impedirne il fallimento. Molti ti apprezzano, ti ammirano e ti amano. 
Ricorda che essere felici non è avere un cielo senza tempesta, una strada senza incidenti, un lavoro senza 
fatica, relazioni senza delusioni. Essere felici è smettere di sentirsi una vittima e diventare autore del proprio 
destino. È attraversare i deserti, ma essere in grado di trovare un'oasi nel profondo dell'anima. È ringraziare 
Dio ogni mattina per il miracolo della vita. È baciare i tuoi figli, coccolare i tuoi genitori, vivere momenti 
poetici con gli amici, anche quando ci feriscono. Essere felici è lasciare vivere la creatura che vive in ognuno 
di noi, libera, gioiosa e semplice. È avere la maturità per poter dire: "Ho fatto degli errori". È avere il coraggio 
di dire "Mi dispiace". È avere la sensibilità di dire "Ho bisogno di te". È avere la capacità di dire "Ti amo". 
Possa la tua vita diventare un giardino di opportunità per la felicità ... che in primavera possa essere un 
amante della gioia ed in inverno un amante della saggezza. 

Stiamo aggiornare il sito 

storico: www.pievedibudrio.it 
Ormai ci siamo: a breve sarà attivo. 

Intanto potete restare aggiornati sulle 

attività della nostra Parrocchia 

collegandovi al Sito delle parrocchie di 

Budrio: 

www.parrocchiedibudrio.it. 

http://www.pievedibudrio.it/
http://www.parrocchiedibudrio.it/

